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Scheda Tecnica

Descrizione: FARPLAST1 è formulato con resine acriliche elastiche e fibre sintetiche che garantiscono grandi
caratteristiche di resistenza sia come allungamento sia come carico di rottura nel casi di supporti con
crepe, cavillature tali da provocare rischi di infiltrazioni di umidità ed acqua meteorica. FARPLAST1 è la
parte intermedia di un ciclo applicativo da analizzare caso per caso a seconda delle crepe esistenti. 

Campo d’impiego: Qualsiasi supporto con cavillature o crepe dovute a cattive applicazioni di intonaco.

Confezioni: 25 – 8 L

Colori disponibili: Bianco ghiaccio.

CARATTERISTICHE TECNICHE SPECIFICHE METODO DI PROVA / STRUMENTO

Aspetto Pasta densa Metodo Farp IL-01 – Visivo

Peso specifico Non classificato Metodo Farp IL-01 – A peso

Viscosità Tixotropica Metodo Farp IL-01 – Visiva

Residuo secco 67% ± 2% In peso sulla formula

CARATTERISTICHE APPLICATIVE SPECIFICHE

Resa 2 ÷ 4 m2/Kg in funzione delle crepe presenti

Diluizione Con acqua  3-6% in funzione dello spessore da realizzare

Essiccazione Normalmente 24 ore – se viene messa la rete di armatura dopo 5-6 ore

Applicazione Pennello – Rullo

Lavaggio attrezzi Con acqua

Modalità
di applicazione: Intonaco nuovo: accertarsi che sia stagionato, asciutto e pulito. Applicare 1 mano del nostro

CONSOLIDANTE ACRILICO.

Muri già dipinti
o sfarinanti: applicare una mano del nostro Z PLASTIK “ISOLPRIMER” fissativo alla pliolite
opportunamente diluito con il solvente DS 83 (rapporto 1:1). Lasciare trascorrere minimo 24 ore prima di
iniziare i vari tipi di intervento.

Tipi di intervento: a) Se la superficie si presenta solo con le solite cavillature applicare una mano abbondante di FARPLAST
non diluito distribuendo il prodotto uniformemente con il pennello. La quantità minima deve essere di 500
g/m². Dopo circa 6 ore applicare la seconda mano di FARPLAST diluito con acqua al 2-3%; la
quantità minima deve essere di 300 g/m². 
N.B. Nella seconda mano, per ottenere un buon risultato, si consiglia di stendere il FARPLAST con il
pennello e successivamente passare cun un rullo di spugna molto fine incrociando le rullate; si otterrà così
una superficie ad effetto buccia d’arancio. Per diminuire ulteriormente l’effetto buccia aumentare di poco la
diluizione.

b) Nei casi in cui siano presenti alcune crepe di assestamento procedere come segue: aprire le fessure a
circa 1,5 cm, pulirle accuratamente dai detriti e dal pulviscolo e applicare una mano di fissativo acrilico ad
acqua opportunamente diluito (una diluizione errata può portare a rendere la superficie da trattare troppo
lucida e quindi impedire l’ancoraggio dei successivi prodotti). Sigillare il tutto con un apposito mastice
molto elastico. Dopo l’essiccamento stuccare le parti trattate con IDEALSTUK in modo da riprodurre il più
verosimilmente possibile la superficie originale. Applicare quindi per una larghezza di circa 30 cm uno
strato abbondante di FARPLAST e quindi stendervi sopra uno speciale tessuto di fibre sintetiche. Ricoprire
il tutto con un ulteriore strato di FARPLAST e livellare il più possibile in modo da nascondere
completamente il tessuto. Procedere poi come al punto a) per il trattamento contro le cavillature delle
superfici.
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c) Se nell’intonaco sono presenti troppe crepe di medie dimensioni, si raccomanda un trattamento globale
delle superfici con una armatura completa con lo speciale tessuto di fibre sintetiche. Perciò si deve
procedere all’applicazione del ciclo di FARPLAST + RETE + FARPLAST come al punto b) su tutte le pareti
e successivamente ulteriori due mani della pasta intermedia di armatura FARPLAST come al punto a).

         
La finitura delle superfici dovrà, comunque, essere effettuata con due mani di FARPLAST “2”, pittura
protettiva di finitura, ad intervalli di 6-8 ore oppure con IZAR BUCCIATO AL QUARZO ELASTOMERICO.

Avvertenze: Le capacità di elasticità dipendono dallo spessore secco applicato; sono perciò essenziali e assolutamente
vincolanti i consumi minimi consigliati.

N.B.: Applicare a temperatura superiore ai + 5° C, non oltre i + 30° C, su superfici non esposte al sole od al vento, non stoccare
in ambienti a temperature inferiori ai +5° C. I consigli e le indicazioni di questa scheda tecnica sono forniti in base alla nostra
esperienza, ma non possono impegnare la nostra responsabilità: Il nostro servizio tecnico è a disposizione per fornire le ulteriori
notizie necessarie.




